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Venite adoriamo il Signore, il re che viene.

1. Rallegrati, o figlia di Sion, ed esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, e il quel giorno splenderà una grande luce, e dai
colli scorrerà latte e miele, perché verrà il gran Profeta a rinnovare Gerusalemme
O Sapienza, che uscisti dalla bocca dell'Altissimo, e vai da confine a confine, tutto disponendo con forza e soavità: vieni a in -
segnarci la via della prudenza.

2. Ecco verrà il Dio-uomo dalla casa di Davide a sedere sul trono, e lo vedrete e si rallegrerà il vostro cuore.
O Adonai, guida d'Israele, che apparisti a Mosè nella fiamma del roveto e gli desti la legge sul Sinai, vieni a redime rci con la forza
del tuo braccio.

3. Ecco verrà il Signore, nostro protettore, il Santo di Israele, portando in capo la corona del regno, e dominerà da un mare all’altro e
dal gran fiume ai confini della terra.
O Radice di Jesse, che sei posto in segno ai popoli, dinanzi a cui i resteranno muti, cui le genti invocheranno, vieni a liberarci, non
voler più tardare.

4. Ecco apparirà il Signore e non deluderà: se egli tardasse, attendilo che verrà sicuramente.
O Chiave di David e scettro della casa di Israele, che apri e nessuno chiude, chiudi e nessuno apre, vieni e libera dal carcere il re -
cluso, che sta nelle tenebre e nell'ombra di morte.

5. Il Signore scenderà come pioggia sull’erba: spunterà in quei giorni la giustizia e la pienezza della pace, e lo adoreranno tutti i re
della terra, tutte le genti serviranno.
O Oriente, splendore re della luce eterna e sole di giustizia, vieni e illumina quei che stanno nelle tenebre e nell'om bra di morte.

6. Ci nascerà un pargolo e sarà chiamato il Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo Padre e regnerà, e la potenza sarà sulle sue
spalle.
O Re delle Genti, e loro desiderato, pietra angolare che riunisci in te i due popoli, vieni e salva l’uomo che formasti di limo
terrestre.

7. Betlemme, città del sommo Dio, da te uscirà il dominatore di Israele, e la sua nascita è fino dal principio dei giorni eterni, e sarà
glorificato nel cuore di tutta la terra, e regnerà la pace sulla terra quando egli verrà.

O Emanuele, Re e legislatore nostro, aspettazione delle genti e loro Salvatore, vieni a salvarci, Signore Iddio nostro.

8. O Verbo del Padre, senza principio, consustanziale, tu che eri prima dei secoli e che sei venuto per la salvezza delle tue creature, noi
ti benediciamo, Dio dei nostri Padri.

Signore Gesù, che porti la pace in mezzo al turbamento, o Amore implacabile, scendi nel profondo del nostro essere: disperdi
le tenebre con la tua chiarità luminosa, rivesti di purezza la nostra coscienza, prendine possesso con la dolcezza della tua amorosa
presenza. E fa' che sempre, in composta serenità, attendiamo la tua venuta, o vigilante amico, o protettore, o unico elargitone di
pace.

9. Il Signore è ormai vicino, venite ad adorarlo. Domani sarà cancellata l’iniquità della terra e regnerà sopra di noi il Salvatore del
mondo.

Da lui, per lui, in lui sono tutte le cose. Al Cristo gloria in eterno. Amen.


